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L’Azienda Usl di Piacenza e l’associazione Dalla parte dei bambini odv promuovono una 

serie d’incontri per preparare e informare nuclei familiari e persone interessate a rendersi 

disponibili per l’accoglienza di minori in affidamento familiare.

INFORMAZIONI E ISCRIZIONI: Dalla parte dei bambini odv 

e-mail dallapartedeibambini.org@gmail.com

o compilare il modulo di iscrizione dopo aver inquadrato il QR code

Comune 

di Piacenza

Centro

per le

Famiglie

In collaborazione con:

PROGRAMMA: disponibile servizio di baby sitter
Corso di 

preparazione e 

informazione per 

ASPIRANTI 

AFFIDATARI

22 APRILE - 27 MAGGIO 2022

presso SALA RIUNIONI DI EMPORIO SOLIDALE

Via Primo Maggio 62 - Piacenza  

22 APRILE 2022 ORE 20.30-22.30

“L’AFFIDO FAMILIARE”

29 APRILE 2022 ORE 20.30-22.30 

“VERSO UNA SCELTA 

CONSAPEVOLE: 

MOTIVAZIONI E RIFLESSIONI 

PERSONALI”

6 MAGGIO 2022 ORE 20.30-22.30 

“IL BAMBINO IN AFFIDO E LA 

SUA FAMIGLIA D’ORIGINE”

 13 MAGGIO 2022 ORE 20.30-22.30  

“L’ACCOGLIENZA DEL 

MINORE STRANIERO”

20 MAGGIO 2022 ORE 20.30-22.30  

“STORIA DI UN AFFIDO”

27 MAGGIO 2022 ORE 20.30-22.30 

“CHIUSURA DELL’AFFIDO 

e LA CONTINUITA’ DEGLI 

AFFETTI”

Cronache di solidarietà 
Storie di vite vissute per gli altri, 
progetti e informazioni utili 
sul mondo delle associazioniVolontariato

In collaborazione con CSV Emilia

capelli dovuta alla cura: abbas-
sando la temperatura del cuoio 
capelluto, grazie a uno specia-
le casco refrigerante automatiz-
zato, i vasi sanguini si restringo-
no e quindi il farmaco chemio-
terapico, che scorre nel sangue, 
non raggiunge la radice dei ca-
pelli». 
Il desiderio di proporre questo 
progetto, informa Invernizzi, 
nasce dall’aver vissuto in prima 
persona il dramma della perdi-
ta dei capelli durante la chemio-
terapia. 
«Era forte in me la volontà di 

sottrarmi alle cure - prosegue - 
ma in certe situazioni non puoi 
permetterti di scegliere. Se mi 
avessero proposto in quel mo-
mento il casco refrigerante per 
evitare di perdere i miei capelli 
avrei fatto i salti di gioia. 
Se quindi riusciremo ad evitare 
questa ulteriore sofferenza alle 
donne che dovranno sottopor-
si a interventi e cure già di per 
sé devastanti sarò felice davve-
ro. L’intento è quello di riuscire 
ad aiutare le donne colpite da 
tumore al seno a mantenere 
quella femminilità che ognuna 
possiede, a prescindere dalla 
malattia». _NP

“Che bei capelli”: 
inizia così il puzzle 
di aiuti per le donne

●  Un altro progetto ambizioso 
che “Agatha in cammino” si pro-
pone è “Che bei capelli”, il pri-
mo tassello del “Puzzle del do-
no”, che è un insieme di azioni 
che hanno lo scopo di racco-
gliere fondi per l’acquisto di ma-
teriale o per il supporto di pro-
getti volti a migliorare la quali-
tà di vita e il benessere. 
Con “Che bei capelli” l’associa-
zione intende donare ad un 
ospedale o a una struttura sani-
taria un casco refrigerante “sal-
va capelli” per le donne malate 
di tumore al seno sottoposte a 
chemioterapia. 
«La perdita dei capelli rappre-
senta uno degli effetti collatera-
li più evidenti e psicologica-
mente devastanti della chemio-
terapia - spiega la presidente di 
“Agatha in cammino”, Daniela 
Invernizzi - perché si riflette sul-
la vita intima e sociale dei pa-
zienti oncologici, soprattutto 
donne: vedersi senza capelli 
può essere percepito e vissuto 
come un segno perenne della 
propria malattia, come lo stig-
ma più evidente legato alla cu-
ra, che si tende a nascondere ri-
correndo a un copricapo oppu-
re a una parrucca. 
L’alopecia è causata dall’atrofia 
parziale o totale della radice del 
bulbo pilifero, aggredito dai far-
maci chemioterapici. 
Alcuni studi scientifici hanno 
dimostrato che l’ipotermia è ef-
ficace nel ridurre la perdita di 

Un casco refrigerante per 
contrastare gli effetti 
collaterali della chemioterapia

« 
L’intento è riuscire 
ad aiutare le donne 
a mantenere la loro 
femminilità»

Nel 2023 in cammino sulla Francigena per la Fondazione IEO-Monzino

●  Non esiste un cammino che 
non si possa percorrere. È la 
certezza dell’associazione 
“Agatha in cammino” che nel 
2023 metterà in campo un pro-
getto specifico che percorrerà 
la via Francigena da Aosta a 
Roma con lo scopo di sostene-

re la ricerca scientifica sui tu-
mori al seno della Fondazione 
IEO-MONZINO dove alcune 
delle fondatrici dell’associazio-
ne sono state curate.  
Patrocinato dall’Associazione 
Europea delle Vie Francigene, 
progetto “Agatha in cammino 
sulla via Francigena a sostegno 
della ricerca scientifica, step by 
step 2023”, partirà da Aosta il 22 
aprile del prossimo anno e ter-
minerà a Roma il 3 giugno lun-

go il percorso degli antichi pel-
legrini sulle orme dell’arcive-

sostenere progetti innovativi.  
Ogni partecipante potrà soste-
nere una tappa, facendo una 
donazione minima. Per alcuni 
tratti saranno organizzati cam-
mini di gruppo.  
Durante il percorso i gruppi di 
“Agatha in cammino sulla Via 
Francigena” porteranno un 
proprio messaggio che verrà 
passato come un “testimone” 
al gruppo della tappa succes-
siva. _NP

Patrocinato dall’Associazione 
Europea delle Vie Francigene 
il viaggio partirà il 22 aprile

scovo Sigerico per un totale di 
circa 1.000 chilometri. 
43 tappe tra Valle d’Aosta, Pie-
monte, Lombardia, Emilia Ro-
magna, Liguria, Toscana e La-
zio in un cammino di scoper-
ta dentro la bellezza della na-
tura, dentro la cultura e spes-
so dentro lo spirito, come nel 
caso delle antiche vie di pelle-
grinaggio che conducono a 
Roma sulla tomba dell’aposto-
lo Pietro. 

L’obiettivo è ambizioso e la fi-
nalità chiara: creare un mo-
mento di condivisone, di infor-
mazione e sensibilizzazione 
sulle tematiche legate ai tumo-
ri femminili e raccogliere do-
nazioni a favore della Fonda-
zione IEO-MONZINO, ente 
senza scopo di lucro che finan-
zia esclusivamente e diretta-
mente la ricerca clinica e spe-
rimentale dell’Istituto Europeo 
di Oncologia con l’obiettivo di 

Un’associazione al femminile 
per “camminare insieme”

Nadia Plucani 

●  Le donne che si incontrano, che 
percorrono un cammino insieme, 
per volontà o per caso, sono capa-
ci di cose straordinarie. È l’esperien-
za di sette donne che sono diven-
tate amiche grazie (o a causa) di un 
percorso che le ha accomunate. 
Laura Patrucco, Margherita Re, 
Anita Mottura, Daria Orfeo, Danie-
la Invernizzi, Rossana Sirtori e Mi-

chela Mauri, Tina Provenzi, alcune 
piacentine e alcune lombarde, han-
no vissuto in maniera diretta o in-
diretta una patologia tumorale e 
hanno deciso di unirsi in un nuovo 
percorso dando vita all’associazio-
ne di volontariato “Agatha in cam-
mino”, tutta al femminile, con il de-
siderio di aiutare le persone ad af-
frontare la malattia e sostenere la 
ricerca scientifica. 
L’associazione “Agatha in cammi-

no” (il nome si riferisce a Sant’Aga-
ta, protettrice delle persone che af-
frontano un tumore al seno) ha due 
sedi, una a Molteno (Lecco), e una 
a Castel San Giovanni, dove il 21 
maggio sarà ufficialmente presen-
tata al pubblico. 
Villa Braghieri sarà probabilmente 
il luogo in cui le fondatrici raccon-
teranno la loro esperienza e il loro 
desiderio di dar vita all’associazio-
ne. Quattro di loro (Laura, Anita, 

Daria e Daniela) hanno avuto 
un’esperienza diretta con la malat-
tia, mentre Rossana e Margherita 
sono figlie di donne che hanno fat-
to un percorso oncologico; Miche-
la è invece in associazione per il suo 
desiderio di condividere storie in 
quanto giornalista e divulgatrice. 
«Il progetto embrionale dell’asso-
ciazione risale a ormai tre anni fa - 
spiega la presidente Daniela Inver-
nizzi -. La situazione pandemica ne 
ha rallentato notevolmente la con-
cretizzazione ma abbiamo mante-
nuto acceso il desiderio del nostro 
progetto ricordando le parole di Ri-
ta Levi Montalcini “Non temete i 
momenti difficili, il meglio viene da 
lì”. Ed eccoci qui!». 
La principale attività dell’associa-
zione sarà incentrata sull’organiz-
zazione di “camminate”, per “crea-
re movimento” ed occasioni per ap-
profondire tematiche fondamen-
tali nella malattia, nella sua cura e 
nel suo superamento, come l’im-
portanza dell’attività fisica dolce del 
camminare lentamente, del benes-
sere fisico e mentale, dell’alimen-
tazione, del contatto con ambienti 
naturali. 
Finalità ultima e prevalente sarà la 
raccolta fondi da destinare alla ri-
cerca scientifica sui tumori femmi-
nili, all’assistenza ai pazienti e al 
supporto dei familiari. 
Diverse saranno le iniziative in Val-
tidone, tra cui un cammino insie-
me a Sara Botteri, guida ambienta-
le escursionistica AiGae e narrato-
re del gusto, nel mese di maggio. Per 
informazioni e iscrizioni è possibi-
le contattare l’associazione all’in-
dirizzo segreteria@agathaincam-
mino-odv.org o navigare sul sito 
www.agathaincammino-odv.org.

Una bella immagine delle fondatrici dell’associazione

“Agatha in cammino”, un supporto alle donne che soffrono per una 
patologia tumorale: il 21 maggio la presentazione a Castelsangiovanni

43 
È il numero delle tappe 
previste dal percorso, 
dalla Valle d’Aosta fino 
al Lazio, a Roma


